
Si chiamerà «Bassa Valle Seriana»: un polmone verde tra fiume, colline, rogge, piste ciclopedonali

Quattro Comuni per un grande parco
Alzano, Nembro, Ranica e Pradalunga scommettono insieme sull’ambiente

ALZANO Pedalare su
mountain-bike e rampichi-
ni, fra siepi e filari di albe-
ri, lontani dal traffico, a po-
chi minuti dal centro sto-
rico. Fare jogging, corren-
do sui tracciati della pista
ciclabile, immersi nel ver-
de delle sponde del Serio,
lambendo torrenti e rogge.
E, perché no, passeggiare
in sicurezza, fra parchi-gio-
co e aree verdi attrezzate.
Questo il senso del nuovo
parco «Bassa Valle Seria-
na», un’area di grande ri-
levanza naturalistica, che
i Comuni contigui di Alza-
no, Nembro, Ranica e Prada-
lunga intendono realizzare
su una vasta superficie dei
loro territori fluviali. Un
grande polmone verde, che
sale dalle sponde a stra-
piombo di Ranica fino agli
Agri di Alzano, e dal Lun-
goserio della località «Le
Piante» al Tiro a segno, al
confine con Nembro, lam-
bendo le rogge Morlana e
Seriola. Da qui, una corsa
fino ad Albino, per immet-
tersi nella lunga pista ci-
clopedonale, che dal pon-
te vecchio conduce fino al-
la località Cupola. Ma an-
che un salto a Pradalunga,
superando il Serio, me-
diante le passerelle Crespi
e Honegger, fino a collegar-
si con la pista ciclopedona-
le che dall’Italcementi di Al-
bio porta al ponte vecchio
di Nembro, al di là del tor-
rente Vallogno.

Un ambito naturale di
tutto rispetto che, secon-
do le intenzioni delle quat-
tro amministrazioni comu-
nali, dovrebbe diventare a
breve un Parco locale di in-
teresse sovraccomunale
(Plis), denominato appun-
to parco Bassa Valle Seria-
na.

Già le quattro ammini-
strazioni hanno sottoscrit-
to un protocollo d’intesa
che, recependo le indica-
zioni del Piano territoriale
di coordinamento provin-
ciale (Ptcp), definisce le fi-
nalità e le linee progettua-
li dell’intervento. Nei primi
giorni di luglio, il Comu-
ne di Nembro, che ha il
ruolo di Comune capofila,
ha presentato la domanda
di riconoscimento del par-
co sovraccomunale alla
Provincia di Bergamo. Nel
frattempo, i Comuni devo-
no approvare una varian-
te al piano regolatore vi-
gente, per «perimetrare»
sulla carta l’area del futu-
ro parco.

«Ci siamo attivati sulla
scorta delle indicazioni ri-
chiamate dal Ptcp - spiega
il vicesindaco di Nembro,
Maria Rosa Perico -. Que-
sto documento pone l’at-
tenzione sull’alta edifica-
zione presente al limite del-
le aree spondali del Serio e
sulle poche aree verdi che
ancora resistono lungo il
fiume. Qui, convivono le
problematiche di paesi che
hanno carichi urbanistici
notevoli, ma anche proble-
matiche ambientali e pae-
sistiche, per la difficoltà di
collegare l’area del fiume
Serio con le fasce pede-
montane e collinari. Il par-
co Bassa Valle Seriana,
pertanto, punta a creare
delle connessioni ambien-
tali: innanzitutto, con il
Parco dei Colli, mediante
Ranica che ne fa parte, e il
Parco del Serio Nord che
interessa Scanzorosciate e
Villa di Serio, confinanti ri-
spettivamente con Alzano
e Nembro; inoltre, con le
rogge e i torrenti, che pos-
sono diventare dei corridoi
ecologici fra il fiume e la
collina dei quattro Comu-
ni».

«Il parco Bassa Valle Se-
riana è un esempio di pro-
gettualità concertata - ag-
giunge il sindaco di Alza-
no, Roberto Anelli -. Sui
grandi temi, come la dife-
sa dell’ambiente, la valo-
rizzazione del territorio col-
linare, ma anche lo svilup-
po armonico della pianifi-
cazione urbanistica, non
c’è differenza politica che
tenga. Ma grande collabo-
razione, grande partecipa-
zione, per offrire alle nostre
comunità servizi di qualità.
Questo parco è un esem-
pio di progettualità concer-
tata. Sui grandi temi, co-
me la difesa dell’ambiente,
la valorizzazione del terri-
torio collinare, ma anche
lo sviluppo armonico della
pianificazione urbanistica,
non c’è differenza politica
che tenga. Ma grande col-
laborazione, grande parte-
cipazione, per offrire alle
nostre comunità servizi di

qualità».
In quest’ottica, si inseri-

sce il piano di ripristino e
sistemazione delle rive che
si allungano sul Serio. Ma
anche il progetto di valoriz-
zazione delle attività tradi-
zionali dell’agricoltura col-
linare, in particolare la vi-
ticoltura e la frutticoltura.

«Sono tante le attività e
le funzioni che vorremmo
inserire in questo parco -
continua Anelli -. Ma avre-
mo tempo per ragionare in-
sieme. Intanto, è chiara la
valenza didattica che sot-
tende l’istituzione del par-
co sovraccomunale: l’area
fluviale può diventare la
palestra naturale per lezio-
ni scolastiche all’aperto e
osservazioni in diretta del-
la flora e della fauna».

«È importante far nasce-
re questo parco fluviale -
sottolinea il sindaco di Pra-
dalunga, Domenico Piazzi-
ni - Infatti, è un’implemen-
tazione di aree verdi attrez-
zate che già esistono sui
nostri territori e che ora
trovano una perimetrazio-
ne ufficiale. Inoltre, il par-
co Bassa Valle Seriana rap-
presenta il progetto pilota
di un grande Plis che la
Comunità montana vuole
estendere a tutta l’asta flu-
viale di sua competenza».

Ambiziosi i tempi di rea-
lizzazione: stante il crono-
programma approvato dai
quattro Comuni, l’inizio dei
lavori è previsto per il pros-
simo mese di dicembre.

Tiziano Piazza

Il protocollo d’intesa
prevede tempi brevi
per la realizzazione:

la domanda di
riconoscimento è
stata presentata 
alla Provincia

«Gorlago, parcheggio per disabili... con yacht»
A Gorlago, all’esterno del locale «Fuorimisura» in via del Fab-

bricone, c’è chi ha pensato di realizzare un parcheggio per disa-
bili, se non «fuori misura», sicuramente fuori dalla norma, stret-
to e bislungo com’è, addirittura a punta e in salita. Meglio di nien-
te, direbbe qualcuno, considerando come spesso i parcheggi ri-
servati a disabili siano carenti e soprattutto occupati da chi disa-
bile non è. Secondo la legge regionale 6 del 1989, nelle aree di
sosta a parcheggio, pubblico e privato, dovrebbe essere riserva-
to almeno un parcheggio in aderenza alle aree pedonali, «nel rap-
porto di almeno 1 a 50 o in un rapporto simile, al fine di agevola-
re il trasferimento dei passeggeri disabili dall’autovettura ai per-
corsi pedonali». «Di parcheggi riservati alle autovetture per per-
sone disabili ne abbiamo visti di tutti i tipi – commenta Rocco Ar-

tifoni, del comitato provinciale bergamasco abolizione barriere ar-
chitettoniche –. A triangolo, a trapezio, a banana e persino "nor-
mali", cioè rettangolari. Non sempre le dimensioni sono rispet-
tate, non sempre sono collocati in piano e non sempre il parcheg-
gio è raccordato con il percorso pedonale, spesso manca la se-
gnaletica orizzontale e soprattutto verticale». «Certo, un parcheg-
gio a punta su un pendio "a conca" lascia intendere che di norma
le persone disabili viaggiano su una sorta di barca, forse uno
yacht – ironizza Artifoni –. Ciò spiegherebbe anche perché i co-
struttori non hanno previsto lo spazio di manovra a fianco del par-
cheggio che la legge invece richiede: se uno viaggia sul motoscafo,
perché mai dovrebbe scendere sull’asfalto?».

Fa. Ti.

Pradalunga
Lavori

in centro:
si allarga

via Trieste
PRADALUNGA Si fanno

concrete le strategie di in-
tervento per il recupero e
la riqualificazione del cen-
tro storico di Pradalunga.
Dopo la recente riqualifi-
cazione urbana di largo Re-
daelli, nel tratto tra l’inne-
sto con via Vittorio Vene-
to e via Piccinini, in dire-
zione del centro storico,
l’Amministrazione comu-
nale ha definito un’impor-
tante operazione urbani-
stica, che ha già compor-
tato la cessione a un’agen-
zia immobiliare di un vec-
chio stabile che si apre al-
l’angolo fra via Trieste e via
Piccinini, in parte di pro-
prietà comunale e in parte
di proprietà della Banca di
Credito cooperativo.

«Si tratta di un immobi-
le ormai degradato e in
precarie condizioni strut-
turali – spiega il sindaco
Domenico Piazzini –. È una
casa di scarso valore che
crea una pericolosa stret-
toia su via Trieste. Dopo
lunghe trattative, siamo
riusciti a vendere lo sta-
bile a un’immobiliare, che
realizzerà due unità resi-
denziali. L’impegno, stabi-
lito mediante convenzione,
è quello di arretrare il fron-
te delle due case, per per-
mettere l’allargamento di
via Trieste. La viabilità po-
trà così migliorare».

«La riqualificazione di via
Trieste punta a migliorare
la qualità delle aree urba-
ne del centro storico – con-
tinua il sindaco Piazzini –.
Già cinque anni fa venne
rifatta piazza Mazzini, lo
scorso anno piazzale Re-
daelli, ora via Trieste. È no-
stra intenzione realizzare
un collegamento a senso
unico fra largo Redaelli, via
Trieste e via Valle, per poi
proseguire verso la frazio-
ne Cornale: una strada in-
terna, quindi, di collega-
mento fra le due frazioni».

I lavori di riqualificazio-
ne del fabbricato inizieran-
no al termine dell’estate,
per concludersi fra un an-
no. Intanto l’Amministra-
zione comunale già pensa
a un prossimo intervento
urbanistico, che interessa
lo stabile, anch’esso in cat-
tive condizioni, che si allar-
ga sull’altro lato di via Trie-
ste, all’angolo con via Pic-
cinini: in prospettiva c’è la
sua riqualificazione, con
conseguente arretramen-
to e miglioramento dell’in-
crocio.

T. P.

I N  B R E V E

Escursionista
soccorso a Colere
Intervento dell’elisoccorso al
pizzo di Petto, sopra Colere,
nel primo pomeriggio di ieri.
L’équipe medica ha soccor-
so un escursionista di 74 an-
ni che, stremato, non riusci-
va più a far ritorno a valle. At-
torno alle 14 l’escursionista
è stato caricato sull’elicotte-
ro e portato all’ospedale di
Clusone per un controllo.

Gazzaniga, strada
a senso unico

A causa di un avvallamento
della carreggiata all’altezza
del chilometro 25,150 della
provinciale 41 tra Gazzaniga
e Aviatico e della necessità
di delimitare temporanea-
mente tale area, la Provincia
ha istituito il senso unico al-
ternato regolato da segnale-
tica verticale, che consentirà
di evitare il sicurezza la zona
delimitata. Il provvedimento
sarà in vigore fino all’8 set-
tembre.

Valle Brembana
Cantieri in vista

Da domani al 22 settembre
lungo le provinciali 1, 2,3,6,
8 e 9, in Valle Brembana sa-
ranno aperti cantieri di ma-
nutenzione stradale, secon-
do il piano previsto dalla Pro-
vincia di Bergamo per il
2006.

I Brunello si aggiudicano un altro buon risultato con Roberta

Scacchi, vittoria per Sabino
CASTIONE Si

è confermato
un campione
anche ieri, Sa-
bino Brunello,
16 anni, di Ro-
gno, durante il
secondo turno
del 26° festival
scacchistico
internazionale
Conca della
Presolana. Sa-
bino, che ha
da poco con-
quistato la fi-
nale dei cam-
pionati italiani
assoluti, dopo
aver pareggia-
to sabato la
prima partita
del torneo Ma-
gistrale, quel-
lo più importante del fe-
stival, ieri ha battuto sen-
za troppe difficoltà il ve-
neto Roberto Alberton,
passando al terzo turno.

Sempre nel Magistrale
non vi sono state altre
sorprese per i protagoni-
sti più attesi: sono infat-
ti passati tranquillamen-
te al terzo turno (per ora
si tratta comunque di gi-
roni, non di eliminazione
diretta) i campioni e i fe-
nomeni stranieri più at-
tesi, come Gyula Sax,
Erald Dervishi, Milan

Drasko, Igor Efimov, Di-
mitri Komarov, Sinisa
Drazic e il campione in
carica Vladimir Epishin
(che ha battuto il berga-
masco Nicola Bresciani).
Nella categoria under 20
ha passato nuovamente il
turno il baby fenomeno
italoamericano, di 14 an-
ni, Fabiano Caruana, che
ha battuto Davide Belle-
mo, di Venezia. E nella
stessa categoria va segna-
lata la partita conclusa-
si in pareggio tra i due
bergamaschi Davide Gi-

lardi e Lorenzo
Mora, ma an-
che la vittoria
di Zeno Roma-
no, bergama-
sco, su Andrea
Palmitessa, di
Bari. Vittoria
nella categoria
promozione
anche per il
bergamasco
Ernesto Albor-
ghetti, mentre
notizie non
proprio buone
sono arrivate
dalle sfide
femminili. La
piccola Marina
Brunello, 12
anni (sorella di
Sabino), è sta-
ta infatti scon-

fitta ieri, al termine di
una partita combattuta,
dalla napoletana Maria
De Rosa (campionessa
italiana nel 2003), che nei
primi due giorni del festi-
val non ha certo portato
bene ai piccoli campioni
di Rogno: sabato infatti,
la stessa De Rosa aveva
sconfitto Roberta Brunel-
lo, di 14 anni. La sorella
maggiore però, ieri si è
tolta una piccola soddi-
sfazione, vincendo contro
Monica Ammendola, di
Brindisi.

Scacchisti da tutto il mondo a Castione

.PEDRENGO.

Contro gli schiamazzi, colla sulle panchine

Una delle panchine «incollate» a Pedrengo (foto Colleoni)

VAPRIO E CENATE SOTTO
FERITI TRE CENTAURI

Gli agenti della polizia intercomunale dei Colli hanno rilevato ie-
ri pomeriggio un incidente stradale che si è verificato alle 16,15
tra la statale 42 e via don Luigi Sturzo, a Cenate Sotto. Secondo una
prima ricostruzione dei fatti il conducente di una Mini Cooper si sta-
va immettendo da via don Luigi Sturzo e non avrebbe dato la pre-
cedenza ad un motociclista in sella ad una Bmw che stava viaggian-
do sulla statale in direzione di Trescore, con un passeggero. Dopo la
collisione i due giovani sulla motocicletta sono stati sbalzati dal
loro mezzo, restando lievemente feriti. Illeso l’automobilista. Sul po-
sto, oltre alla polizia intercomunale, è intervenuta un’ambulanza del
118, che ha trasportato i due feriti alle cliniche Gavazzeni di Ber-
gamo per accertamenti. 
Attorno alle 20,30, invece, a Vaprio d’Adda, un motociclista è finito
con una Yamaha sopra la rotatoria della provinciale 104, andando a
sbattere contro una delle fioriere al centro della rotonda. L’impatto
sulla rotonda è stato molto violento, anche se il motociclista è rima-
sto cosciente. Il centauro è stato trasportato al pronto soccorso.

Uno strato di colla
spalmato sulle panchine.
È quello che hanno trova-
to ieri sera alcuni cittadi-
ni di Pedrengo in piazza
Monsignor Boni, di fron-
te alla chiesa parrocchia-
le del paese. Sul posto
verso le 21 sono interve-
nuti i carabinieri della te-
nenza di Seriate, compe-
tenti per territorio: i mili-
tari, vicino alle panchine
cosparse di colla, hanno
trovato anche alcuni vo-
lantini collegati al singo-
lare episodio di imbratta-
mento.

Chi ha messo la colla
su alcune delle panchine
in marmo disposte sui la-
ti della piazza lo avrebbe
fatto per protestare con-

tro la presenza di gruppi
di giovani che la sera, in
particolare nel fine setti-
mana, si radunano nella
piazza per trascorrere
qualche ora all’aperto.
Una presenza che, a
quanto pare, non è gradi-
ta a tutti i residenti, tra
cui c’è anche chi in qual-
che occasione ha chiesto
l’intervento delle forze del-
l’ordine lamentando pre-
sunti schiamazzi.

Ieri sera, sempre secon-
do le prime ipotesi, qual-
cuno avrebbe deciso di
«sottolineare» in maniera
più incisiva il disagio, ma
non si esclude, almeno
per ora, che possa esser-
si trattato di un comune
atto di vandalismo.
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